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RE C E N S I O N E NEUESVOM EKUD

In un volume di Piero Stanga Brauchen Sie Urlaub?

I personaggi e la storia
della scuola di Roveredo

Care immagini di ieri, dai primi tentativi che contano ormai quattro
secoli di storia fino alle recenti realizzazioni del Centro regionale ai Mondän

e delle comunali in Riva: sono questi gli argomenti contenuti nella
ricerca di Piero Stanga, autore di un volumetto dal titolo «La scuola popolare

roveredana», illustrato da una cinquantina di immagini e edito dalla
Tipografia Menghini di Poschiavo.

Nella ricerca di Stanga trovano
posto personaggi illustri quali gli
architetti Antonio Riva e Gabriele De

Gabrieli che fondarono rispettivamente

la prima vera scuola popolare
(inizio del Settecento) e la «Schola
latina» (1746), nonché gli umori e lo spirilo

di epoche diverse. L'autore, pure
lui maestro con una lunga carriera alle

spalle, iniziata nella scuola di Giova e

Lino Succetti, Lostallo

terminata alcuni anni fa come ispettore

del Grigioni italiano, è riuscito a

comporre un «catalogo» delle varie
esperienze scolastiche portate avanti,
con gli inevitabili alti e bassi, nel corso
di oltre quattro secoli. La pubblicazione,

che ha il pregio di non essere destinata

solo agli specialisti, come ogni
buon lavoro di ricerca fornisce un ricco

elenco delle fonti e soprattutto correda

la materia di un dettagliato apparavo

di note dove i vari momenti narrati

vengono svelati nella loro origine
storica. La seconda parte del volume è

illustrata da 23 foto di scolaresche ro-
veredane scattate tra il 1877 e il 1993.

Con il suo lavoro, Stanga è riuscito a
ricordarci un pezzo di storia locale e
ha voluto innanzitutto rendere un
omaggio alla scuola e al suo borgo. Il
volume è un utile istrumento per
avvicinarci e per capire meglio il complesso

e importante mondo della scuola
del passato e del presente e saper così

costruire quello del futuro.

La scuola popolare
roveredana

PIERO STANGA

La pubblicazione, edita quale estrutto dei
Quaderni grigionitaliani dalla Tipografìa Menghini di
Poschiavo, è in vendita alla Cartolerìa Rovere di
Roveredo.

Empfehlungen betreffend

die Beurlaubung von
Lehrkräften für den Besuch von
Konferenzen und freiwilligen
Kursen sowie für ausserschuli-
sche Tätigkeiten (gemäss Art.
61 Abs. 1 Schulgesetz)

Das Erziehungsdepartement

Graubünden empfiehlt den
Schulräten der Bündner Volksschu-

Regierungsrat Joachim Caluori

Ie, sich bei der Gewährung von
Urlauben für den Besuch von
Konferenzen und freiwilligen Kursen
sowie von ausserschulischen Tätigkeiten

an folgende Grundsätze zu
halten:

1. Im Interesse der Schule ist der
Ausfall von Schulzeit infolge
Abwesenheit des Lehrers oder der
Lehrerin so weit wie möglich zu
vermeiden.

2. Sofern der Ausfall von Schulzeit
unerlässlich ist, wird den Schulräten

empfohlen, die Beurlaubung

von Lehrkräften wie folgt
zu beschränken:

- für Konferenzen und freiwillige

Kursbesuche höchstens 3

Tage (6 Halbtage) pro Schuljahr;

- für die Tätigkeit in kantonalen
Kommissionen und
Arbeitsgruppen des Volksschulwesens

in Übereinkunft mit dem
Schulrat und aufgrund
spezieller Regelung durch
entsprechende Departementsverfügung

höchstens 5 Tage
(10 Halbtage) pro Schuljahr;

- für ausserschulische Tätigkeiten

im öffentlichen Interesse
höchstens 5 Tage (10
Halbtage) pro Schuljahr;

- für ausserschulische Tätigkeiten

im persönlichen Interesse
der Lehrkraft höchstens 1 Tag

(2 Halbtage) pro Schuljahr.
3. Für Urlaube, welche diese Limi¬

ten übersteigen, sind
Stellvertretereinzusetzen.

SCHUL
I BLATT

OKTOBER 93


	Neues vom EKUD

